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SOMMARIO di< Opera del Porto di Ortona », per la costrazione
e l'esercizio delle opere di quel porto ;

P a rte a tuo i a te Visto il decreto Reale 21 marzo 1920, n. 304 ;
LEGGI E DECRETI• Visto il decreto Reale i° marzo 1922, D. 23i ;

EGIO DECitETO.93 luglio ‡&22, n. 1307, che approva il regola- Sentito il Consiglio dei ministri;
mento per PErde untonomo r.el Por to di Ortona. . . .

.
Stain proposta del mimstri segretari di Stato per iRELAZIONI e REGI DECRETI per lo scioglimento der Consigli

conuurali di Scandíano (Reggio Emilia), Lizzano in Belvedere lavori pubblici, per il tesoro e per la marina ;
(Bolognu) e ali MonUiuffi Melia (Messina)· Abbiamo dooretato e decretiamo :

REGIO DECRETO che approva la delil>erazione 20,1uglio 1922 del
Consiglio comunale ci Trieste relatic« a vendilu áclla realità Articolo unico.
comunale numero lavolare 31'27.

DECRE EO MIN'STERIALE col quale à 1:andito concorso a premio E' approvato l'anresso regolamento, vistato, d'or-
per promuovere il miglioramento della cerealicoltura in Agro
romano e Pontino. dine Nostro, dai ministri segretari di Stato proponenti

DECRETO PRESIDENZIALE con cui si stabilisce che siano eser- per il funzionamento doll'Ento autonomo istituito con

c tute direttamente dai commissari civili le muus oni di poli- R. decreto-legge 16 novembro i919, n. 2586, per la co-zia sinora disimpegnate dai Comuni di 13olzano e ai Rovereto
nella sfera delle uttriouzioni aciegate. struzione o l'esercizio delle opero del porto di Ortona.

Diaspomi.etona osvermo• Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
- Ministero per l'industria ed il comtnercio: Corso medio e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
dei etuubi - Medin <fei consolidati negoziati a contanti -
inistero <tel tesoro: Rett fiche d'intestazione - Smarrimento spetti di osservarlo o di farlo osservare.

di ricevute - Ministero per lagricoltura: Livieto d'espor,ta-
tio::e - concorsi. Dato a Roma, addì 23 luglio 1922.

Fomio de11e xxame=·>do I. VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - PEANO - DE VITO.

PARTE OFFICIALtE Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

REGOLAMENTO
LEGG I E DEORET I

per l'Ente portuale di Ortona.

E numero 1257 della raccolta nfgefaledelle leggi e del decreti del CAPO I.
Regno co:hene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III -
Costituzione dell'Ente

per grazia di Dio e per volonta della Nazione Art. 1.
RE D3TALIA

L'Ente portaale di Oriona, istituito con decrefo-logge in flato
Visto il R. decreto-logge 10 novo abra 1919, n. 2586, 16 novembro 1919, n. 2586, con sede in Ortona, ha la durata di

che istituisce un Ente autonomo, con la denominazione anni 60.a decorrere dal 29 gennaio 1920.
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Art, 2.

L'amm'aistrazione.dell'Ente èrnflida,ta ad, en Consiglio compo-
sto nei modi di cui allfart. 1 del citÃto depreto.
Il mancÌato del pýesidento c. del consiglieri ò personale e scado

ogni quattro ana , per 11 presidente dalla data del decreto di no-
mina o pei consigliËri dalla data della prima adunanza del Con-

BigifO, Salvo riCODforiBR.
Duc mesi prima dello scadere del rispelfivo quadriennio, sarà

promossa dal Consigifo di amministrazione la nomina del pre-
sidente nonchè dei membri del Consiglio stesso, che saranno al
più presto designati dalle Amministrazioni ed Enti interessati.

Art. 3.

La carica di c mponente il Consiglio d'amministrazione ò in-
compatibile con la condizione di:

a)'attore o cómypnyte o pátrocinatore di parte avversa in
un giudizio in cui sig impegnato PEnte;

b) arbitro o perito in un giudizio in cui sia impegnato
l'Ente ;

c) partecipanto direifa.mente o indirettamente ad appalli,
imprese e servizi di interesse delPEnte ;

d) impiegato o selariafo dell'Ente.
È incapace di cog.rire de,tfa carica c11iunque si trovi in qual-

cuna delle condizioni previste dall'art. 25 del testo unico 4 feb-
braio 1915, n. 148 della legge comunale e provinciale.

Art. 4.

I consiglieri di amministrazione decadono dalla carica se man-
cano a quattro adunanze consecutive, a meno che l'assenza non

sia giustificata da gravi ragioni personali o di servizio, I qua'i
non abbiano carattère tale da rendere frustranco il com Ito"di
rappresentante.
Nel caso di tale decadenza, come pure nei casi di cessazione

straordinaria del mandato per rinunzia, per sopravvenuta incom-
patibilita o incapacitù o per qualsiasi altra causa, l'Amministre-
zione interessata, su richiesta del presidente dell'Ente, provve-
derã alla sostituzione del suo rappresentante entro un mese, nel
modi prescritti.
Il nuovo rappresentante rimane in carica fino al termine del

quadriennio in corso.

Art. ti

La decadenza e la cesspione del mandato, di cui all'articola

precedcµtc, souo pronunziate dal Consiglio di amministrazione,
previa, però, contestazione dell'interessato nei casi di assenza e

di incompatibilità. La decisione ha carattere definitivo.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce in via ordinaria al-
meno ogni quadrimestre, ed in via straordinaria ogni qual volta
sia convocato dal presidente, di sua iniziativa, e qualido tre al-

meno dei suoi componenti gliene presentino richiesta scritta.
Gli avvlsi di convocazione sono inviati almeno otto giorni prima

di quello fissato per la riunione e sarà ad essi allegato Pordine
del giorno.
In casi di nr nza. Ja convocazione pairà essere indetta tele-

graficamente Mmeno 48 ore prima. ferma re ndo la comunica-
zione som:naria dena materia da tralere.

In nessun caso pu cisere trattata materia non contenuta nel-
l'ordine del giorno, salvo che il Consiglio, se al conipleto e con

voto unanime, non disponga diversamente.

Art 7.

Por la validità dello deliberazioni del Consigilo occorre che iu·

tervengano alm•no cinque dei suoi meinbri.
Le deliberazioni sono prese a maggîoranza di voti dei presenti,

e nelle votazioni, in caso di parità di voli, ò decisivo quello del

prosidente.
Il segretarlo generale delFEnte 6 segretario del Consigilo.
Egli non può ass stere alle discuestoni su materia ché lo in-

teressi personalmente o eguando il Consiglio lo r tenga opportuno.
L'Ente ha facoua di fare Intervenire a!Ie adunance funsionsri

dello Stato per consultarli su questioni che interessino l'Ento
stesso.

Art. 8.

Il presidente e gli altri me abri del Consiglio di amministra-
zione si aziongono dal prendere parte alle discussioni e delibe-

rationi, quanio siano trattati argo neati che personal uente 11 in-
tere.ssino e che interiselno congiunti ed a fini fino al 4°grado ci-
Tile o che riguar fino aziende o Ditte, col• quali casi abbiano
rapporti d'interesse o di a:Tarl.

Ar t. 9.

I processi verbali di ciascuna adunanza sono redatti dal segre-
tario generale ; la caso di suo impedi.nento o di assenza, da un

funzionario dell Ente, all'uopo autorizzato, o del consigliere meno
anziano nel caso previsto nel penultimó comma dell'art.7. I pro-
cessi verbati vengono letti e sottoposti alPapprovazione del Con-

siglio nell'adunanza successiva , in caso d'uzgenza, nella seduta
medesima ; essi debbono indicare gli argomenti e il numero dei

voti riportall da ciascuna deliberszione.
Ogni consigliere ha diritto che nel verbale risulti il suo voto

e i motivi che lo hanno determinato.
I verbali sono firmati dal presidente e dal segretario generale

o da chi ne fa le veci.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione potrà stabilire in favore dei
suoi memhri un c,nolumento in misura non superiore a L. 2000
annue, da corrispondere sia sotto fonna di medaglia di presenza
per seduta. sia come indennitå complessiva alla f3ne di ogai eser-
cizio finanziario. nella misura che verrà determinata dal Consi-

glio stesso.

Ai consiglieri residenti fuori della sede dell Ente, per i viaggi
eseguiti per prendere parte alle seduto del Consiglio, saranno
corrisposto. a carico delle Amministrazioni cui appartengono, le
indennità <ii missione che loro spettano in base ai propri rego-
Jamenti, oHre al rimborso deUe spese di viaggio per coloro che
dovessero pagarle.
Le spese di viaggio, di permanenza o di rappresentanza per

viaggt e missioni eseguite da membri del Consigito di ammini-

strazione nell interesse e in rappresentanza den'Ente, faranno
carico alfEnte stesso. ne!Ia misura, che say a determinata nel re-

golamento interno dell'Ente.

CAFo H.

Attribuzioni del Consiglio d'amministrazione
e del presidente

Art. 11.

Il Consiglio tli amministrazione è l'organo deliberativo dell'Ente,
Esso decide in qualsiasi materia di competenza dell'Ente stesso,
salvo le auribuzioni thervatell presidente.

ht. 12.

11 presideale ha la logo.ie rappresentanza dell'Enie. Egli:
a) sovraintende a tuuo 1 audamento anuninistrativo e tecnico

den'Ente.

b) convoca e presiede le adunanze;
c) dispone e vigila l'esecuztene delle deliberazioni del Con-

siglio ;
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d) mantieme la disciplina tra gli stipendiati e salariati, ar-
valendosi dei poteri di cui ai successivi articoli;

e) può delegare ad altro membro del Consiglio la.rappre-
sentanza nella stipulazione del contratti;

f) escrcita in generrie tutte le funzioni di caraffere ese-

cu'ivo spe'tanti all'Ente, oltre quelle deliberative che gli fossero
de epte dal Consiglio;

g) rcnde esecutori i ruoli annuali delle enfreie a scadenza

f a, i preventivi dei reddi'i e delle gestioni in econ »mta, le note

dei canoni dipendenti da co icessioni o da affit'i e da altri pro-
veg'i e il riparto delle spese erogate per lavori tra gli En't
tenuti a contribuire a norma di logge;

h) propone al Consig'io la compilazione dei progetti della-
vari c l'ordine della loro esecuzione, nonchè le norme generali,
a'!e quali dovranno es ere informati i capitolati d'oneri;

i) presie le alle gare di agg udicazione e designa il memblo
deledato a sostituirlo in caso di impedimento o di assenza

,

1) delibera sulle licenze di concessioni nei limiti indicati
nell'art. f>;

no dispone l'istruttoria degli atti relativt alla gestione di-
retta ed alla concessione di aree, impianti meccanici, nonchè dei
servizi di competenza dell'Ente;

n) può prendere, solto la sua responsabilità, e selva sem-

pre on-he nei riguardi dei terrJ, la ratifica del Consiglio, nella
sua prima adananza, le deliberazioni a questo spettan'i, quando
l'urgenza sia tale da non permetterne la convocazione;

o) propone al Consiglio, ed la seguito alla scelta da questo
deliberata, nomina il membro del Colleg'o arbitrale di cui al-
I'art. 30 del decreto Reale 16 novembre 1919, n. 2580.

Art. 13.

Al presidente è dovuta una indennità annua di L. 15.000.
Ove il presidente sia un funzionario di ruolo dell'Amministra-

zione di Stato, l'indennità stessa sarà ridotta a L. 4000, ollre lo

stipendio e le altre competenze speLiantigli per il grado, fermo
il disposto dell'art. 1 del R. decre'o 7 marzo 1923, n. 484.

Art. 11.

11 vice presidente sostituisce il presidente nei casi di assenza
o di altro impedimento. Può inoltre esercitare le funzioni che il
presidente ritenga di delegargli.

Art. 15.

Il Consiglio potrà richiedere alla R. avvocatura erariale di

rappresentarlo o difenderlo in tutti i giudizi attivi e passivi avanti
le autorità giudiziarie, collegi arbitrali e giur sdizioni speciali.
Gli onorori e le competenze, da corrispondersi alla avvocatura

erariale, saranno liquidati a norma di legge.
CAPo Ill.

Uffici ed impiegati

Art. 16.

I servizi di competenza dell'Ente sono disimpegnati da un

eff'eio di segretariato, da un ufficio tecnico dei lavori, da un
ufficio di ragioneria e da un ufficio per l'esercizio portuale.
p cons;glio può, con set deliberosione. riunire più ufficisotto

la CHrezione di unico titolare.

Art. 17.

11 segretario generale è capo del personale. Egli è responsa-
Lile verso il presidente e verso il Consiglio dell'andamento dei
servizi afndatigli.

Art. 18.

Il funzionario proposto dall'ufficio di ragioneria rispontic per-
sonalmente della tenuta dei libri contabili, ed in particolare del

c'onto degli impegni, del copia mandati, dello scadenvario dei

pagamenti ed epoca Esse, del registro degli atli impeditivi di pa-
gamerito, del registro delle entrate e deglilaventarf det beni mo-
bili ed immobili.

Spetta, inoltre, al ragioniere di preparare ogni anno, nei pre-
scritti termini di tempo, il progelto del bilancio prevestivo, ed
il conto consuntivo dell'azienda ed in genere di curare quei prov-
sedimenti od atti nec<ssari al regol re andamento ed al perfetto
controllo della gestione contabile dell Eule.

Art. 19.

Le nomine del personale sia di concetto che d'ordine sono de-
liberate dai Cons glio in base a ruoli orgamci regolarmente ap-

provati ed al e vacanze di posti: il rela'ivo secreto è firmato dal
presidente e vistato dal se¿retario generale.
Le assunzioni ed il licenziamento del basso personale e di

quello av3ealizio sono f4Lte dal presidente.
Art. 20.

Il personale posto a disposizione dell'Enfe da Amministrazioni
di Stato rimane soggetto alle norme disciplinari dell'Amministra-
zione cui appartiene.
Quando si tratti di infliggere una punizione superiore alla cen-

sura, il presiderde deve rife•irne all'Amministrazione da cui l'im-

piegato dipende, per l'applicazione degli articoli49 e al del testo

unico 22 novembre 1908, n. 683 sullo stato giuridico degli impie-
gati civili
Il presidente può peraltro esonerare il detto personale dal

servizio, in attesa delle decisioni delle rispettive Amministra-

z1om.

Le note caratteristiche sono fatte dai rispettivi capi di ufficio
e per questi dal presidente

Art. 21.

Al personale direttamente assunto dall'Ente il presidente puo
infliggere la censura o la sospensione dallo stipendio e delle fun-
rioai fino a cinque giorni, udite le discolpe dell'interessato.
Circa le maggiori pene disciplinari e salva la dispositione di

cui ad'art.19, comma 2°, per 11 basso personale e per quello avven-
tizio, decide il Consiglio di aniministrazione a norma del rego-
Jamento interno.
Quando la gravità dei fatti lo richieda, il presidente può al-

trest ordinare la sospensione dal grado e dallo stipendio a tempo
indeterminato anche prima di udire le deduzioni delPimpiegato,
salve le deliberazioni del Consiglio di amministrazione nella sua

prima convocazione.
Le deliberazioni del presidente o quelle del Consiglio nei li-

miti della rispettiva competenza hanno carattere definitivo.
Art. 22.

Le indennità per trasferte o traslochi ai funzionari dell'Ente
saranno liquidate nella m sura da stabilirsi col regolamento in-
terno.

Art. 23.

Le altre disposizioni regolanti lo stato giuridico, economico e

disciplinare 'dei funzionari, nonchè le norme per il funziona-
mento del Segretariato, degli uffici e dei servizi di ogni specie,
sarouno determinate dal Consiglio di amministrazione nel rego-
hureato interno.
11 Consiglio stesso annualmente opprova il ruolo del perso-

nale in base all'organico da esso deliberato.

CAPO IV.

Gestione finanziaria

Art. 24.

L'anno finanz ario comincia col 1° gennaio e termina col 31 di-
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cembre. Le operazioni per accertaro entrate, per impegnare spese,
par offettuare riscossioni od eseguire pagamenti in conto dell'e-
sercizio si devono ultimare col 31 dicembre, nel qual giorno si

chiudono ta'ti i conti relativi all'esercizio finanziario.

Art. 25.

Non oltre 11 31 ottobre di ciascun anno, sarà compilato lo

schema del blancio preventivo per l'anno seguente, da appro-
varsi dal Co:rdglio di amministrazione. Esso sirà cosli!uito dal

bilancio economico e da quello finanziario:
Il bilancio economico comprende :

a) nela parte attiva le rendite, i ricavi, le entrate reali e
figurative ed i profitti che si presume possano verificarsi nel-

l'anno:

b) nella parte passiva le spese reali e figurative, gli oneri,
i consumi e perdite che si [presume abbiano a verifcarsi nello
stesso periodo
Il bilancio finanziario indica le entrate e le uscite da riscuo-

tere o da pagare, reali e figurative, che si prevede di accer-
tare nell'anno.
Del bilancio preventivo sarà data comunicazione ai Ministeri

dei lavori pubblici, della marina e del tesoro, appena sarà ap-
provato.

Art. 26

Entro il primo frimestre d'ogni anno, dovrà esere compilato
e sottoposto al Consiglio d'amministrazione il conto consuntivo

dell'esercizio precedente. Esso sarà corredato da una relazione
sull'andamento generale delfazienda, compilota in l ase agli clc-
menti approntati dal capi del diversi uffici. Copia di esso dovrà
essere comunicata ai membri del Consiglio almeno 1õ giorni
prima della discussione.
Nel 15 gioral dalla data di approvazione da parte del Consiglio

di amministratione, e, in ogni caso, non più tardi del 31 marzo
copia del canto sarà trasmessa per l'approvazione ai Minisieil
dei lavori pubblici della marina e del tesoro, unitamente alla re-
lazione di cui sopra. Il conto s'intenderá approvato se entro un

trimestre dalla data di comunicazione non sarà restit. ilo con

osservaziota.

Art. 27.

Tutti gli atti che importino impegno od ordinativo di spesa
debbono essere firplati dal presidente e vistati dal segretari> ge-
nerale.

Agli effetti contabili apporrà anche la sua f2rma il ragioniere,
ove que ti non creda, por insufficiente documentazione o per
qualsiasi altra causa d'irrego:arità. di darvi corso, no riferirà im-
med:ata:nente al presiderate, che potrá d'sporre coa ordine scritto
la esocuzione del provvedimento: salvo a sottoporre la decisione

al Consiglio di amministrazione nella successiva convocazione.
Rimane sotto la responsabilità del segretario generale la inclu-

sione di ta!c comunicazione ne11'ordiac del giorno.

Art. 28.

Per la riscosione del contributo dello Stato di cui all'art. 4

del decreto 16 novembre 1919, n. 2586, l'Ente rimetterà annual-

mente al Min:stero del lavori pubblici la domanda di pagamento
debitamente giustificata.

Art. 29.

Al lertuine di ciascun esercizio finanziario, l'Eufe ristettern in

doppia copia al Ministero del lavori pubblici l'elenco delle somme
dovute dag.i Enti locali, quale contributo alla spesa sostenuta del-

PEnte per le opere di cui al decreto lleale 16 novembre 1919,

n. 2586.

Datto elenco sara corredato da copia del documenti giustillca-
livi c diventern definitivo, a norma e per gli elTetti delle vigenti

disposizioni di legge, quando il Miuistero l'avra restituito vistato,
o quando sian3 trascorsi tre mest dalla data de)Pinvio al Minÿ
steto stesso e quello non abola fatto osservazioni.

Art. 30.

A ciascuno degli Enti interessati viene data co-naaleazione di

tale elenco d,finitivo, perchè esegua il rimborso delle spese di
sua spettanza entra i 90 giorni successivi a quello di coinunica-

zione.

Alla fine di ogni anno flaanz.iario, l'Ente rimette ai prefetti l'in-
dicazione presunliva dell'ammontare del contributo degli Enti lei
cali nella spesa da sostenersi nelPanno successivo per le opero
di cui sopra.
Tale comunicazione non pregiudica 11 rimborso della maggiore

spesa che fosse accertata all'atto della liquidazione.
Art. 31.

I proventi 'di concessione o di affitti di aree, fabbricati e lo-

cali, diritti di sosla, ecc. sono corrisposti direttamenle. all'Ente
dalla data in cui esso ne avrà ricevuta la consegna e assunta la

gestione.
Sino a quando l'Ente non potrà provvedere direttamente a

mezzo dei suoi uffici alla riscossione del proventi per conces-

sioni, affitti di aree, fabbricati e locali, diritti di soste, ecc. l'Am-
ministrazione governativa continuerà a percepire, tali proventi e
li rimborserà a richiesta dell'Ente con la decorrenza dal 29 gen-
naio 1920

Art. 32.

Le modalità di riscossione delle tasse e sopratasse affidate al-
l'Amministrazione doganale, del versamento all'Ufficio Cassa del-
l'Ento e delle operazioni di verifica, saranno stabilite di accorde
tra il Ministero delle finanze e l'Ente medesimo.

Art. 33.

Le spe:e di riparazioni di danni arrecati dai privati ad opere,
implanti. ecc. concesse all'Ente, saranno a questo rimborsate sui

depositi che la Capitaneria di porto avrà fatti eseguire dai re-

sponsabili nella Cassa dell'Eute, a norma dell'art. 177 del Codice

per la inarina mercantile e 854 del relativo regolamento.
A ta' fine, constatato il danno, la capitaueria inviterà l'Ente a

determinare senza indugio l'entità del deposito per gli ultcriori
provvediraenti.
Compiuta la riparazione, la spesa relativa verrà liquidata e

comuni sta alla Capilaneria di porto, che curerà la restituzione

al deposilaute delle eventuali eccedenzc'di deposito, e, nel caso
di deficienza, promuoverà un deposito suppletivo da parte del-
Fiateressato.

Art. 31.

Tutti coloro che hanno maneggio di denaro, che sono incari-
cati del deposito o hanno in consegna valorimateriali dell'Ente,
devono prestare congrua cauzione, il cui ammontare sarà deter-

minato dal Consiglio.
Caro V.

Contratti e lavori

Art. Sõ.

Nei modi e con le foriae slabilite dal Consiglio di amministra-
zione con de iherazione motivala, si provvede a tutto le contrat-

tazioni ed ai lavori riguardanti servizi di competenza delfEnta

Art. 26.

Per receu ne dei a: e per !e spese, in economia, l Ente
può emellere mandati di anticipazione ai propri funzionart fino
a L. 10.000, e di apertura di credito fino a L. 100.000.
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Non può essere emesso un nuovo mandato per lo stesso og-
getto, se non sia stato presentato il rendiconto giustificativo di
alsaena due terzi di quello precedente.
I mandati sono firinati dal presidente e dal segretario generale

e portano 11 visto del ragioniere.
Art. 37.

I funzionari che, a termini dell'ardcolo precedente, ricevono
antic pazion!, sono esonerati dal prestar cauzione.
Coloro a favore del quali sono autorizzate anticipazioni ed

aperluro di credito, debbono presentare il relativo rendiconto

appena erogati totalmente i fondi e comunque non oltre la fine
di ciascun trimestre.
Entro il 15 gennaio di ciascun anno, debbono essere presentati

i rendiconti dell'ultimo trimestre del decorso esercizio e le eYen-

tuali richieste di rinnovazione di mandati che sono scaduti con
la chiusura dell'esercizio finanziario.
Entro lo stesso termine devono essere riversate alla Cassa del-

l'Ente le somme antic:pale e non spese.

Art. 33.

I mandati per pagamenti diretti per lavori o forniture, sono
emessi in base ai certificati ed agli stati di avanzamento da ri-
lasciarsi dall1Jfficio tecnico.

Art. 39.

Su richiesta dell'Ente, l'Amministrazione delle fe;rovie dello
Stato provvede nei inodi consueti alla compilazione dei progetti
di massima e di quelli esecutivi occorrenti per le opere e prov-
visle che riguardino i servizi ferroviari.
Fra questi lavori potranno essere compresi quelli necessari per

il passaggio diretto delle merci dal vettore ferroviario al vettore

marittimo e viceversa, e per il funzionameuto dei servizt cumu-
lativi ferroviari e marlttimi. •

I progetti che riguardano modifcazioni agli impianti esistenti
potranao essere studiali anche por I in¾ziativa dell'Amm nistra-
zione pr6detta.
I progetti saranno presentati all'Eufe e saranno sottoposti si

procedimento stabilito per gli altri progetti.
A rt. 40.

Possono essere eseguiti in ceonomia quei lavori che per la loro
limitata entità, per loro natura, o per l'urgenza, non consentano
indugio nell'appalto, in conformità alle dispositioni per l'esecu-
zione dei lavori in conto dello Stato.
In casi.di somma urgenza, per garantire la continuità e sicu-

rezza dell'esercizio gravemente minacciato, potranno i lavori es-
sere eseguiti immediatamente, previa comp!Itzione di un verbale
di constatazione da approvarsi dal presilente. Questi curerà la
ratifica dei provvedimenti nela prima adunanza del Consiglio.

Art. 41.

Per lo espropriazioni l'Ente provvede alla pubblicazione del
piano parcellare con l'offerta dell'indennità ai proprietari.
Gli stall di consistenza sono compilati in contraddittorio degli

luteres ati, i quali sono invitati ad intervenire con avviso da pub-
blicarsi almeno 15 giorni prima, in ciascuno del Comuni inte-
ressati.

In mancanza di tale intervento, gli stati di consistenza sono

compilati con Passistenza di due testimoni. Appena effettuato il

deposito prescritto, l'Ente potrà promuovere dal prefetfo il de-
creto di occupazione e di espropriazione dei beni di cuingliar-
licoli 30 e 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

CAPO VI.

Gestiono <101 porto

Art. 41

Le aree di.cui, a norma del decrete Reale 10 nayembre 1910,

n. 2586, viene conce sa la gestione all'Ente. sono distinte in tre

calegorie :

a) area occorrenti per le ordinarie operazioni commerciali
e delle quali è consentita Poccupazione solo pel tempo occorrente
per 11 disbrigo de11e operazioni medesime ;

b) aree concesse per più lungo tempo o per altri usi, i

quali però non compromettano menomamente la revocabilità della

concessione ad mutum e lo sgombero immediato e la rimessa nel

pristino stato delle aree medesime,
c) aree concesso per usi che implichino la costruzione di

opere stabili o permanenti cea alterazioni delle aree medesime.

La d stribuzione delle aree fra le tre categorie sarà fatta dal

presidente su deliberazione del Consiglio di amministrazione, di
intesa con la Capitaneria di porio.

Art. 43.

L'occupazione delle aree di cui alla lettera a) dell'articolo pre-
cedente, sarà regolata dalle norme e tariffe che verranno deter•

minate in apposito regolamento che PEnte sottoporrà all'appro-
vazione del Ministero competente, anche per gli effetti dell arti-
colo 41 della legge 23 luglio 1896, n. 818.

Art. 44.

Le concessioni delle aree di cui alla lettera b) dell'art. 42 sa-

ranno fatte per licenze trimestrali, gemestrali ed annuali od an-
che per più lungo periodo, se rigulrdano i cantieri e le altre

industrie navali coatemplate dal capo 1* titolo 3 del regolamento
20 novembre 1879 per l'applicazione del Codico per la marina
mercantile.
Le 11cenze delle quali non sia stata chiesta la rinnovazione un

mese.prima della loro scadenza s'intendono decadute.

Art. 45.

Le licenze trimestrati e semestrali sono concesse dal presi-
deute dietro domanda degli interessati; ma dovranno essere pre-
sentate al Cansiglio di amministrazione per la ratifica nella prima
adunanza successiva al rilascio della licenza stessa.
In nessun caso potranno essere prorogate se la ratifica stessa

non abbia avuto luogo.
Art. 46.

Le licenze annuali e di durata superiore devono essere pre-
viamente autorizzate dal Consiglio di amministrazione. Questa
autorizzazione, salva decisione in contrario, implicherà anche

quella di eventuali proroghe.

Art. 47.

Qualora più domande di concessioni per gli scopi di cui alla
leuera a) e b) dell'art. 42, fossero fatte por occupare lo s'esso

luogo. la preferenza sarA normalmente determinata dalla prio-
rità dell'eliettiva presentárione, quale sará accertata dal Registro
dell'Ufficio dell'Ente incaricato ci ricevere le domande stesse.

Il Consiglio di amministrazione, su proposta del presidente.
avrà pero facoltà di derogare a questa norma, sia aprendo una

gara per l'aggiudicazione della concessione, sia dando la prefe-
renza. con provvedimento motivato, alla domanda rispondente
ad un fine che giudichi di maggiore interesse pubblico o del-

l'Ente, qualora siano diversi i fini per i quali l'area è richiesta.

Art. 48.

I canoni per lo licenze trimestrali e semestrali sono fissati dal
presidente; gli altri dal Consiglio di amministrazione.
Noi contratti implicanti l'obbligo di costruire opere la cui pro-

prietà debba essere lasciata all'Ente senza compenso, potrà essere
stabilito nella mi; ra ílssa di L. 1 il canone du pagarsi a n!nfo

di semplice riconoscinwnto dei diritti dellEnte, salvo gli alin
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Art. 49. Art. 55.

I,e enacesâlo,ni fatte.per licen:A, sono sempre subordinate alla
condizionos che l'Epta potrà la qualunque tompo o per qualunque
causa risolverle e fare agombrare 11 suolo con semplice intima-
zione scritta, entro 11 termine stabilito nella licenza stessa.
Nel casq di risoluzione, il concessionaria non potrà pretendere

indennizag o compenso alcuno, ma soltanto h restituzione della
metà del canque pagato, purch6 abbia usufruito dell•area per un
tempo inferiore alla metà di quello indicato per la Lcenza.

Art. 50.

Quando per lo scopo della concessione o per la natura delle
opere di cui occorra autorizzare l'esecuzione, venga esclusa la
materiale possibilità di poter ottenere in qualunque momento lo
sgombero e la rimessa in pristino dell'area,1a concessionedovrà
farsi mediante cantratto.
I contratti non avranno efletto esecutivo finchè non siano ap-

provati con decreto Ministeriale o Reale secondo le disposizioni
vigenti.
Anche le concessioni fatte per contrattosarannosempresubor-

dinate alla revoca per qualsiasi ragione di pubblica utilità o d'in-
teresse dell'Ente, ma la revoca potrà essere subor linata al paga-
mento di dra indennità proporzionata al costo previamente con-
certato delle opere e al tempo mancante al termine della con-

cessione.

Tale indennità sarå esclusivamente determinata dal Consiglio
di Amministrazione.
Nei contratti stessi sarå stabilito un congruo termine entro il

quale il concessionario dovrà assumersi l'obbligo di sgombrare
completamente Parea occupata.
Qualora, invece, conYenisse all'Ente la conservazione delle opere

medesiaie, sarå imposto al concessionario l'obbligo di mante-
nerle e di consegnarle all'Ente in perfetto stato alla scadenza
senza indeanlEgO O COmgeBSO alcuno.

Art. 51.

Nel caso di concorrenza tra più domande di concessioni con-
traftuali sarà preferita ad esclusivo giudizio del Consiglio, con
deliberazione motivata, quella che si proponga scopi di mag-
giore interesse pubblico o dell'Erite, e, se lo scopo sia iden-
tico, quella che presenti maggiori garanzie finanziarie e tec-
niche.
Sarà perð in facoltà del Consigl'o l'aggiudicare la concessione

in seguito a pubblica gara o a licitazione privata pel migliora-
mento del canone od anche in seguito a concorso dei progetti
tecnici.
Sono concorrenti le domande di concessioni che riflettano la

occupazione,dellaistessa area o comunque siano fra loro tecni-
camente incompatibili.

Art. 52.

Sulle domande di concessioni PEnte sentirà il parere della Ca-
pitaneria di porto per quanto esse possano riferirsi alla polizia
portuale ed alla navigazione.

Art. 53.

Un elenco di tutte le concessioni fatte per licenze e per con-
tratto dovrà essere trasmesso al Ministero della marina alla fine
di ciascun semes+re.

Art. 54.

Per tutto quanto non risulti altrimenti stabilito dal decreto
Reale 16 novembre 1919, n. 2586, e dal presente regolamento,
1 Ente si etterrA gelle concessioni alle norme contenute nel.ti-
talo III, cap. 1, 2, 3, 4 e 6 del regolamento per la esecuzione del
Codico per la marina mercantile, ed alle altre disposizioni legi-
slative e regolagnentari vigenti.

A garanzia di qualsiasi concessione, 11 concessiongrip deye dg.
positare presso l'Ente una cauzione sufficiente a gayantirà il gi-
gamento dei canont e l'osservanza di tutti gli obblighi assunti.

Art. 56.

L'esercizio delle grue e degli altri ineccanismi per l'imbarco,
per lo sbarco, il trasbordo, l'immagazzinamento, ecc. delle mer ci
nonchè degli spazi coperti e scoperti, dei capannoni di deposito,
dei magazzini genefall, punti franchi, ecc.. scali di alaggio, ecc. e
di ogni altro arredamento portuale, costruito anche a cura dello
Stato e gestito dalrEate, poirà essere da questo anche dato in
concessione a privati.
L'esercizio di essi tanto eseguito direttamente che fatto in con-

cessione, deve essere disciplinato da speciali taritte e regolamenti
approvati con decreto del Ministero competente.

CAPo VII.

Disposizioni transitorie

Art 57.

Fino a che il nuovo regolamento di cui all'art. 43 non sarà
approvato, il deposito delle merci sulle aree demaniali del porto
verrà disposto dalla Presidenza dell'Ente portuale d'intesa con
la Capitaneria di porto e la locale Camera di commercio.

Art. 58.

Per i contratti tuttora vigenti tra le Amministrazioni dello Stato
e le imprese assuntrici di appalti di manutenzione e di illumi-
nazione del por to di Ortona l'Ente si sostituisce allo Stato fino
alla scadenza per quanto riguarda gli obblighi di cui all'art. 18
del decreto Reale 16 novembre 1919, n. 2586.

Art. 59.

Fino a quando l'Amministrazione dell'Ente non abbia costituiti

gli uffici esecutivi potrà il Consiglio mediante deliberazione dare
incarico ad uno dei consiglieri di assumere le funzioni di se-
gretario generale.

Visto, d'ordine di Sun Maesia il Re
come da decreto in data 23 luglio 1922:

Il ministro del tesoro
PEANO.

Il ministro dei lavori pubblici
RICCIO.

Il ministro della marina

LE VITO.

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a 8. M. Il Re, in udienza del
20 settembre 1922, sul decreto che scioglie il Conei-
glio comunale di Scandiano (Reggio Emilia).

SIRE I

In segui'o al ferimento di due fascisti (uno dei quali moriva
poco dopo) avvenuto a Scandiano nella notic dal 3 al 4 agosto
u. s. per opera di quel sindaco, ed ni gravi incidenti che a tale
fatto tennero dietro, essendosi la civien rappresentanza trovata
di fatto nella impossibilità di funzionare, la provvisoria gestione
di quel Municipio venue assunta da un commissario prefet-
tizio.
Successivamente 2ô del 30 consiglieri assegnati per legge al Co-

mune, hanno dato le dimissioni. ·

Noa essendo ora opportuno, nelle attuali condizioni dell'ordine
pubblico, indire subito le elezioni per la ricostituzione di ung



nuova Amministrazione, nè potendosi, d'altra parle, nell'interesso
dell'Ente e del servizi, protrarre a tempo indeterminato la prov-
Visoria gestione del commissario predetto, si rende indispensa-
bile lo scioglimento del Consiglio comunale con In conseguente
nomina <li un Re¢o commissario munito <'ei p'ù ampi poteri, di
cui all'art. 321 della legge comunale e provincirle.
A ciò, su conforme parere reso dal Co siglio di Stato. nella

adun aza del 7 sette abre corrente anno, provvede l'unito echema
di decreio. che ho l'onore di sottoporre alI· Augusta firma di
Vostra Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per arazio di Dio e per volovth della Natione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col i decreto 4 feb-
braio 1915, n. 149 ;
Abbiamo decretato o doctetiam :

Art. i

Il nousig'io comunale di Scandiano, in provincia di

Reggio Emilia, è sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. Cesare Martinelli ò nominato com-

missarlo spraordinario per Pamministrazione provvisoria
di detto Comune, fino alPinsodiamento del nuovo Consi-

glio coulunale, ai termini di leggo
II Nostro ministro p odotto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addi 20 sette nbra 1922.

VITTORIO EMANUELE
TADDEI

Relazione di S E, il ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, a & K. 11 Ro, in udienza
del 20 settembro 1922 sul decreto che scioglie il Con-
sigiio comunale di Lizzano in Delvedero (Bologna)
SIRE!

Avendo 9 dei 20 consiglieri comunali di Lizzano in Belvedere,
in essi ca:npresi, tre assessori e rettivi ed uno supplente, emi-
grafo da temp > all'estero per ragioni di lavoro, mentre, di re-
cente, allri 8, fra cui il siarlaco, si sono dimess , quella Civica
azienda si ò travaia di fatto nel:a impossibil.tà di funzionare, ed
il prefetto ha dovuto assicurare In coulinuità dei pubblici ser-
Vizi affidandone la provvisoria gest onc ad un suo commissario.
Non polendosi ora, nelle attuali condizioni dell'ordine pub-

blico, indire suhito le elezioni per la ricostituzione dell'ordinaria

rappresenlanza, nè essencio d'alfra parte, conveniente, nell'inte-
resse cicilTnte e dei servizi, che si protragga a lungo la prov-
visoda efione di detto commissario, si rende indispensabile lo
sciogliwnlo del Consiglio comunale con la conseguente nomina
di un R. conunissario munito del più ampi poteri dell'art. 324

della legge comunale e provinciale.
A ciò, su conforme parere reso dal Consiglio di Stato nel-

l'adunanza del 7 se'tembre c. a., provvede l'unito schema di

decreto, che ho l'onora di sottoporre e.!1a Augusta firma di Vo-
stra MaestA.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro mimstro segretario <ti

Stato per gli affari riell'iumrno ;

Visti gli articoli 333 e 321 del testo u lico della legge
comunale e provin<¾le, approvato con R decreto 4 feb-

braio 1913, n 148 ;

A bhvemo <ierrotato .. deernua

A rk i

a coamguo o smonale di Lizzano in Belvedere, in
provincia di B Jh gna sciolta

Il signor dott. Oreste Orzali, é nominato commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Œ>muue, fino a!1'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai ermini di legge.
Il N>stro ininistro p·edetto e incaricato della esecu-

cione del presente decreto

Dato a Racconigi, addl 20 settembre 1927.

VITTORIO EMANUELE
TADDEI

Relazione di SE il ministro segretar o di Sta,to per

gli affari dell'interno, a S. E il Re in udiepza dol-
I'8 settembre 1922. enl decreto che scioglie i! Con-
siglio comanale di Mongiufû Melia (Messina).
SIRE '

In se2uito a gravi dissensi sorti fra gli amministratori del co-
mune di Mongiuffi Melia, 8 dei 15 consiglieri assegnati-per legge
hanno rassegnate le dimissioni.
Non essendo opportuno, nelle attuall condizioni dello spirito

pubblico, fare subito le elezioni suppletive per la reintegrazione
numerica della civica rappresentanza, nò potendo, d'altra parte,
l'attuale Amministrazione, così ridotte, funzionare regolarmenic,
si rende indispensabile, lo scioglimento dl Consiglio cpmunale
per far luogo, in epoca propizia, alla ricostituzione in'tegyle del
Consiglio stesso.

A cið, su conforme parere del Consiglio di Stato, reso nell'adu-
nanza del 9 agosto corrente anno, provvede l'unito schema di

deereto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naslone
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro sagratario di Stato
per gli affari dolPinterno :

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo
comunale e provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;

A bbiamo decretato e decretismo •

Art. i.

11 Consiglio comuneJa di Mongiutil Melia in provin-
ein di Messina, à sciolto.
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Art. 2,

D signor avv. Amico Giuseppo a aaminato oom-

missario Greedinario per l'ainummstrazione provytao-
ria di detto Gornane, Sno all'insediamento del nuove

Consiglio connutale ai termini di legge.
11 Biostro tutuistro predetto e tucarteato della owee

«Ione riel o esente <teoreto. •

Dato a Racconigi, addl 8 settemb o 1922.

VITTORIO EMANUELE
TADDEL

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por voloath della Nazione
RB D'ITALIA

Veduta la legge 19 dicembro 1920, n. 1778 ;
Veduto lo statuto civico di Trieste ;

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
mistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' approve.ta la deliberaziono 20 luglio 1922; del Con-

siglio comunale di Trieste relativa alla vendita dolla
realità comunale numero tavolale 3127, dell'estensione
di metri quadrati 1210, per il prezzo di L. 600.000
(seicentomile.) alle condizioni stabilite nolla delibera-
stone stessa.

11 presente deoreto sara registrato alla Corte dei conti
o pubblicato nella Gassetta of/foiare del Regno.

Dato a R eronigi, addl i5 settembre 1988.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto il n >fevole contributo che i pr cedenti concorsi - an-

nualmente banditi dal 1913 al 1921 - haano recato al migliora-
m•n'o della cerealicoltura nell'Agro romano .

Riconosci ta la opportanità di promuovere ei estendere la
coltivatione dei grani. delle avene e degli orzt di rezza pura
ohe numerose prove dirette, in colture comun e sperimentali, per-
mettono di ritenere assai bene appropriate alla campagna ro-
mana;
Riconosciuta altrest la utilitò di promuovere la costituzione di

impianti - individuali o cooperativl - per la produzione di se-
menti selezionali:
Visti il te t > unico 10 novembre 1905, n. 647, il d-creto Icqgo

Luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 662, il R. decreto 12 novembre
1921, n. 1713 e la legge 17 luglio 1910. n. 491, concernenti il bo-
afficamento <ieWAgro ro:nano e pontino;
Udito il Ca:ni!Mo di vigilanza per l'Agro romano ;
Sulla proposta del diret:ore generale della colonizzazione e del

credito agrario ,

Decreta:

Art. 1.

Ne1Panno agrario 1922-923 i produttori di framento, di avena
e di orzo di razza pura della zona di Agro romano e pontino
soggetta al bondeamento obbligatorio possono concorrere si se-
gaenti premi:

due priini premi di L. 2000, con premio di L. 500 ciascano
All'agente della Azienda;

due preali di L 1500 con premio di L 480 ciascuno all'agente
delPAztenda;

fre preni di L. 1200 con prealio di L.300 clasennoall'agente
d-ll'Aztenda;

cinque premi di L. $$JD con premio di L 250 ciascuno al-
l'agente dell'Azienda;

dieci premi di L 500 con premio di L.200 ciascuno all'agente
dell'Azienda.
I pre:ni agli egenti del'e aztende serenno pagati, sempre che

risulti che essi hanno cooperato, nel miglior modo, alla conser-

va21one de!la purezza delle varie razze e al buon esito delle col-

tivazioni, e potranno essere r3partiti fra il fattoie ed 11 ca-
poccia.

Art. 2.

Ai premi di cui al precedente articolo possono concorrere

agricoltori singoli o Cooperative di produttori che abbiano in
coltura una delle seguenti razze di frumento, avena e orzo fisio-

logicamente pure, già in coltivazione più o meno estesa nella

campagna romana e pontina :

Razze di frumento di tipo Reatino n.1, 2 e 11 della scle-
zione Todaro.

Razze di frumento di tipo Cologuese u. 12, 20 e 31, della
selezione Todaro.

Razze di frumento di tipo Gentile semiaristato n. 48, della
selezione Todare.

Rozze di frumento di tipo Gentile rosso n. 53, della sele-
zione Todaro.

Razzo di frumento di tipo Marzuolo n. 83 o 87, della so-
lezione Todaro.

Razze di frumento di tipo Carosella n. 112 della seleziono
Todaro.

Razze di fruaiento di t po Romanello n. 187 e 211 della so-
lezione Todero.

Razza di frumento di tipo Zucchetto n. 235 e 238, della sele-
zione Todaro.

Razza d frumento tipo Turgido facense n. 255, della sele-
>fone Todero.
Ibrido Carlotta S rampell - Deuno - Luigi Strampelli - Cer-
Vero - Apula - Ardit (p ecocissimo) - Riccio (precocissimo)
e Marzuoh> Potenziani di N. Stramp lli.

Razze di avena nn. 23, 87, 99 e 147 della selezione Todaro.
Razze di.orzo Maraini, Raineri, Alba, Aurora di N. Stram-

pelli.
Ciascun agricon re o ciascuna Cooperativa di produffori non

può concorrere neHa stessa tenuta con più di duo razze di fru-
mento, di avena o di orzo.
Prr l ammissione al concorso la quantità di greno, di avena o

di orzo che il concorrente deve produrre non dovrà essere in e-

riore a quintali ce.ito pr ogni razza di frumento e di avena, e

a quintali tronia per ogni razza di orzo, o di frumenti precoci
o marzuoli, e dovra essere meccenicamento sekziona,ta, come ò

uso per le buone sementi. La vagliatura dei sopra fis.ati quanti.
tativi dovrà essere ultimata per le avene e per gli orzi non oltre
il 31 agos'o, e per i framenti noa oltre il 15 settembre 1923.

Ar t. 3.

I concorrenfi <iebbono sguire un processo colturale che assi-
curi 11 perfeito isolarmento di ciascuna razza e disporre di ep-
propriati vagli cernitori per la selezione u.eccanica almeno delle
some ti occorrenti per i propri fondl.

Art. 4.

Stt propaan moDT d-ita Commissione giudicatrice, il mini-
stro per l'agricoltura potrà concedere, a ciascuno del concor-
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renti premfati, uno speciale diploma che lo segnali come pro-
du itore di sementi di razza pura, sottoposto a controllo e a ga-
ranzia stabiliti nel regolamento approvato con decreto Ministe-
riale 20 ottobre 1917.

Art.'5.

Le domande di ammissione in carta bollata da L. 2 dovranno

y en enire entro il 31 gennaio 1923 al Ministero per l'agricoltura
(Direzione generale della colonizzazione e del credito agrario) e
dovranno contenere le seguenti indicazioni:

1* cognome, nome, paternità e residenza abituale del con-
corrente;

2* cognome e nome del fattore o capoccia dipendente dal

concorrente:
3° denominazione del fondo ove ha luogo la coltivazione;
4* superficie coltivata con le razze di frumento, di avena o

di orzo per le quali si concorre.

Art. 6.

Per ciascuna coltura di frumento, di avena o di orzo il con-

corrente deve far pervenire al Ministero, entro il 15 agosto 1923
una breve relazione sulle condizioni in cui la coltura stessa fu

avvinta e si svolse. E cioè:
1. L'estensione della coltura (ettari).
2. Terreno (glacitura, impasto, condizioni di scolo).
3. Cultura precedente (tenendo presente che sono escluse dal

concorso le coltivezioni in ristoppio).
4. Lavori d( preparazione.
5.¶Concimazione (diretta e alla coltura precedente).
6. Semina (epoca - a righe o a spaglio - quantità di seme per

etinro-provenienza della semente-trattamenti primadellospar-
gimento).

7. Cure culturali (terra nera - erpicature - scerbature - con-

cimazione - in copertura - soppressione tempestiva dei cespi col-
piti da carbone).

8. Mietitura (a mano o con macchine - epoca).
9. Trebbiatura (epoca - prodotto complessivo in granelli, pos-

sib:lmente anche prodotto in paglia).
10. Eventuali danni :

a) da azioni meteoriche (grandine, siccità, ecc.);
b) da parassiti animali e vegetali.

Art. 7.

Non più tardi del 30 settembre 1923, i concorrenti dovranno

for pervenire per ogni razza, in appropriati imballaggi, una ven-
tina di cespi di frumento, di avena o di orzo sradicati prima
della mietitura e venti chilogrammi di graw lli opportunamente
vagliati, perché possano figurare nella sprciale Mostra.Detticam-

pioni saranno restituiti dopo la Mostra.

Art. 8.

La Commissione giudicatrice ha facoltn di seguire le coltiva-

zioni e controllare con tutti i mezzi che reputerà idonei le in-

dicazioni date dai concorrenti. Essa pi eleverà, anche a mezzo

di agenti di sua fiducia, per ogni partita in concorso, nei ma-

gazzini dei concorrenti, dee campioni di un chilogramma ciascuno,
rispettivamente dai granelli in natura (come escono dalla treb-

biatrice) e da quelli preparati per la semina.

Art. 9.

11 giudizio di merito sarà basato sulle osservazioni di campa-

gna, sulle qualiin agrarle e commerciali dei prodotti e sul gra-
do di purità che il concorrente sin riuscifo ad assicurare alla

razza in cultura.
A pari qualità di prodotto di granelli, l'aggiudicazione dei

premi sarà(decisa tenendo conto della entità della produzione,
dell'ordinamento tecnico-economico e dello svolgimento dell'at-

tività produttiva nella impresa.

Art. 10.

Alle spese per i premi in denaro e diplomi, per le visite della
Commissione giudicatrice alle colture ammesse a concorso, per
le sedute di aggiudicazione del concorso stesso, nonchè per la
organizzazione della Mostra can:pionaria è assegnata la som na

di L. 35.000 da prelevarsi dalla Cassa di colonizzazione per i Agro
romano, istituita con l'articolo 12 della legge 17 luglio 1910, nu-
mero 491.

Il direttore generale della Colonizzazione e del Credito agrario
è incaricato della esecuzione del presente decreto, che sarù pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Roma, 16 settembre 1922.
Il ministro
BERTINI.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visti i Regi decreti 14 agosto 1920, n. 1234 e 22 luglio 1920,
n. 1233;
Nella attesa che entri m vigore, un mese dopo la sua pubbli-

cazione nella Gozzetta ufficiale del Regno, il R. decreto 22 sel-
tembre 1922, con il quale sono estesi ai territori annessi i te-
sto unico sulla pubblica sicurezza e i regolamenti e le altre d -

sposizioni Ivi indicati;
considerata l'opportunità di predisporre e facilitare I; tium-

zione del decreto ora indicato anche in quelle città con po prio
Statuto nelle quali, come a Bolzano e a Rovereto, conir:irin-
mente a quanto si pratica nelle altre città con proprio Sunuto
delle nuove Provincie sono ancora esercitate dai Comuni nella
sfera delle attribuzioni delegate alcune mansioni di polivia di
competenza dello Stato ;

viste le disposizioni degli Statuti comunali per le ci di
Bolzano e di Rovereto, secondo cui il Governo ha il diri to di
far disimpegnare in ogni momento da propii organi in tullo o

in parte gli affari delle attribuzioni delegate;
di concerto con il ministro per gli affari dell'interno;

HA DECRETATO:

Art. 1.

Sono esercitate direttamente dai commissari civili per i re
spettivi distretti politici le mansioni di.'polizia sinora disimpe-
gnate dai comuni di Bolzano e di Rovereto nella sfera dete al-
tribuzioni delegate

Art. 2.

Il Commissario generale civile per la Venezia Tridentina sta-

bilirà il giorno dell'entrata in vigore del presente decreto e dora
le disposizioni necessarie per la sua esecuzione

Roma, addl 28 settembre 1922.

Il presidente del Consiglio dei ministri
FACTA.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UPFICIALI IN SBRVIZIO PERMANENTE.

Arma det, carabinieri Reati.
Tenenti colonnellL

Con fl. decreto del 6 agosto 1922:
De Tomi cav. Giorgio, tenente colonnello legione Ancona, pro-

mosso colonnello.
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Ma lori.
Tango cav. Felice, maggiore, promosso tenente colonnello.

Capitani.
I seguenti capitani sono promossi maggiori:

Citerni Teodorico - Giorgi Ro'erto

Tenenti.
I seguenti tenenti sono promossi capitani:

Mignani Pietro - Valdora Benedetto - Capitta Romeo - Folli
Marcello.

Vitale Alfio - Tomasi Edoardo - Ceretti cav. Edoordo.
Êapitta Romeo, tenente, a disposizione Ministero marina, cessa

da tale posizione e destinato a disposizione legione Genova.
Dell'Alba Fortunato, tenente, collocato a disposizione Ministero

marina.

Gon R decreto del 30 luglio 1922:

I seguenti tenenti di co:nplemento sono trasferiti nell'arma dei
carabinieri Reali in servizio attivo permanente, con anzianità
assoluta dalla data del presente decreto ed inscritti nel ruolo
nell'ordine seguente :

Bracci Fa sto - Mannino Mariano - Pagano Francesco.

Arma di fanterra
Colonnelli.

Con R. decreto del 33 luglio 1922:

Brigida cav. Gaetano, colonnello, collocato in asp ttativa per mo-
tivi speciali, a sua domanda, dal 15 agosto 1922.

Primi capitani.
Con R. decreto del 13 luglio 1922:

Izzi Antonio, primo capitano, promosso maggiore con anzianità 9
ottobre 1915 e decorrenza per gli assegni dal 1° gennaio 1922.

Capitani
Bresciani Luigi, capitano dispensato a sua domanda dal servizio

attivo permanente ed inscritto col proprio grado ed anzia-
nità nel ruolodegli ufficiali di complemento.

Lanzetti Ettore, capitano in aspettativa per riduzione quadri,
revocato e considerato come non avvetulo il decreto 14 mag-
gio 1922 nella parte che si riferisce al richiamo in servizio

dall'aspettativa per riduzione di quadri ed è trasferito in
aspettativa per motivi speciali dal 1° maggio 1922.

Braunè Arturo, capitano, collocato in aspettativa per motivi spe-
ciali a sua domanda, dal 15 agosto 1922.

Bravi Eugenio, cap:tano, in aspettativa per riduzione di quadri,
è trasferito in aspettativa per motivi speciali dal 1° agosto
1922.

Con R. decreto del 6 agosto 1922
I sottonotati capitani sono collocati in aspettativa per sospen-

siane dall'impiego, dalla data a fianco di ciascuno indicata:
Ðel Gaudio Costantino, dal 27 gennaio 1922.

Bottacchi Enrico, dal 27 i<l. 1921.
Gioria Francesco, dal 11 i1. 1922.

Laudi Primo, dispensato, a sua domanda, dal servizio attivo per-
manente ed inscritto, col proprio grado e con anzianità 31
ottobre 1917, nei ruolo degli ufficiali di complemento.

Tenenti.
Con R. decreto del 6 agosto 1922:

I seguenti tenenti sono dispensati, a loro domanda, dal servizio
attivo permanente ed inscritti col proprio grado ed anzianità per
ciascuno a fianco indicato nel ruolo degli ufficiali di comple-
mento :

Tuozzi Ettore, con anzianità 8 giugno 1916.
Corazza Natale, id. id. 1* ottobre 1917.
De Stefano Francesco, id. id. 22 maggio 1919.

MINISTERO

per l'industria e il commercio

Corso medio del camtri
del giorno 29 settembre 1922

Art. 39 del Codico di commercle)

Media tiedia

Parigt . . . . . . . 170 59 Dinart . . -
-

Londra . . . . . . .
103 57 Corone jugoslave .

-

Svizzera . . . . . . .
440 2õ Belglo . .

.
. .

169 25

Spagna . . . . . . . .
360 - Olanda

.
. . . . . . .

-

Berlino.
. . . . .

. 1 48 Pesos oro . . . . . . -

Vienna . . . . .
0 03 Pesos carta

. . . . .

-

Praga. . . . . .
73 - New York .

. . . .
. "3 73

Oro . . . . .
. 457.68

Media del consolidati negoziati a contant!

Con godimentoCONSOLIDATI
ga gay,

S 50 •¡, netto (1906) .
.

. .
.

72 40 -

3.50 •/, netto (1902) .
.

3 */, lordo. . . . . .

5 •/, netto .
.

.
. 81 59

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 30 settembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio;

Media Media

Parigi . . , .
. . . 178 76 Dinari . . . . . . . . -

Londra . . . . . . .
103 - Corone inguslave . . .

-

Svizzera
. . . . . . .

438 75 Belgio . . . . .
. .

168 79

Spagna . . . . . .
. 358 - Olanda

. . . . . . .
-

Berlino
. . . .

. .
.

1 50 Pesos oro . . . . .
-

Vienna . . . . . . . O 035 Pesos carta. . . . . . -

Praga . . . . . . -
73 - New York .

.
.
. . . 23 64

Oro
. . . . . . . 456 14

Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI
Con godimento Note
in corso

550 */* netto (1906). . . . . . 72 56
.

-

3,50 •/, netto (1902). . . . . .

5 •/, lordo . . . . . . . . .

•

5 */, nette .
81 77 -
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lvfIlTISTERO DEL TESORO

(Elenco n. 12 - 1. Pubblicazione.

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per erroke occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-
lonna 5, essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito della latestazione da rettificare Tenore della rettifies

d'iscrizione rendita annua
1 2 3 4 5

Consolidato 136760 250 - Valenza Giulio-Angelo di Luigi. dom. ad Valenza Giulio-Angelo di Luigi.minore sotto
5 0\0 Angera (Como; la patria potestà del padre, dom. ad An-

gera (Como).

> 115838 1750 - Bon lioli Maria fu Gerolamo, moglie di Co- Bondioli Maria fu Gerolamo, moglie di Co-
molli Carlo di Ernesto, dom. a Milano, molli Carlo di Ernesto, dom. a Afilano,
con usufrutto vita lizio a Tamburini Lu- con usufrutto vitalizio a Tamborini Lucia
cia fu Aureliano, ved. Bondioli, dom. a fu Aurelio, ved. Bondioli, dom. a Mi-
Milano lano.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siana
state notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 30 settembre 1929. Il direttore generale• GARBAZZI

Smarrimento di ricevute (la pubblicazione). (El. n. 9L
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dehe sotto-

Indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazione:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 538 - Data della rice-
vuta: 7 fuglio 1920 - Ufficioche rilasciò In ricevuta: Intendenza
di finanzo di Lecce - Intestazione della ricevuta: Epifani Fran-
eesco-Saverio fu Luigi - Titoli del debito pubblico: al porta-
tore 13 - Ammontare della rendita L. 670, consolidato 5 °|o con
ecorrenza 1° luglio 1920.
Nuniero ordinale portato dalla ricevuta : 24 - Data della

ricevuta : 1° luglio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta : In-

temienza di finanza di Parma - Intestazione della ricevuta: Scotti

Giuseppe fu Alberto -Titoli del debito pubblico: al portatore1
- Ammontare della rendita L. 350, consolidato 3,50 °/, con de-
correnza 1° luglio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 116- Data della ri-

cevuta : 11 luglio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Napoli -- Intestazione della ricevuta: Ottalo
rko:oro fu Vito- Titoli del debito pubblico: al portatore 5 -

Ammontare della renditn L. 35, consolidato 3.50 */, senza ce-

Ai terndni dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n.298,
ai diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, sard consegnato a

chi di ragione il nuovo titolo proveniente dalla eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la

quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, 30 settembre 1922.
O direttore genetule

GARBAZZI.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Dialeto di esportazione

Essendosi accertata la presenza della fillossera nei comuni di
3Iontanaro e San Benigno in provincia di Torino, è stato, con

decreto del 26 settembre 1922, esteso a detti Comuni il divieto
di esportazione di talune materie indicate at numeri 1, 2, 3 e

4 dell'art. 10 del regolamento 13 giugno 1918.

CONCORSI

R. Conservatorio di S. Nicolò di Prato (Toscana)
AY¥Ê$O ÅÊ ÛOBOOPSO

a tre posti gratuiti

L'OPERAIO-PRESIDENTE
Visto l'art. 2 del R. decreto 29 luglio 1920, n. 1930;
Visto il decreto Luogotenenziale 22 agosto 1918, n. 1315;
Vedute le disposizioni del regolamento interno del R. conserva-

torio di S. Nicolö di Prato (Toscana), approvato can risoluzione

Ministeriale 3 settembre 1869;
Veduta la deliberazione della Commissione amministrativa del

31 luglio 1922;
RENDE NOTO:

E aperto il concorso a tre posti gratuiti in questo R. conser-

Vatorio.
Potranno aspirare ad essi posti le fanciulle cattoliche di ci-

vile condizione, di età non minore di anni sette, e non maggiore
di dodici, nate da « padre pratese ».

Le aspiranti dovranno far perventre al sottoscritto operaio-
presidente del R. conservatorio di S. Nicolò di Prato (Toscana),
entro un mese dalla pubblicazione del presente apviso nel Bol-

lettino ufficiale del Ministero della istruzione pubblica, la domanda
su carta da bollo da L. 1,20 insieme con i seguenti documenti,
da rilasciarsi dai competenti uffici in carta bollata:

1° fede di nascita dello Stato civile;
2° fede di battesimo:
3° attestazione del sindaco dalla quale risulti che la concor-

rente è nata da padre pratese;
4° attestato di sana costituzione jfisica e di efficace vaccina-

zione;
5° stato di famiglia;
6* dichiarazione della Giunta comunale sulla professione del

padre, sulla qualitå delle persone che compongono la famiglia,
sulle contribuzioni che il padre di famigtia paga per imposte o
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tasse, sul patrimonio comunque e dovunque esistente dei geni-
tori e della aspirante stessa;

7° certificato dell'agente dell'imposte del luogo ove la fan-
ciulla risiede che attesti l'ammontare delle imposte corrisposte
dai componenti la famiglia stessa;

8° certificato degli studi compiuti dall'aspirante.
Nell' assegnazione del posto, a norma di quanto stabilisce
l'art I del D. L. 22 agosto 1918, n. 1315, sarà data la prefe-
renza:

a) alle orfane dei militari caduti in guerra e di coloro che
sono morti a causa della guerra;

b) alle flglie di coloro che per ferite, malattie contratte

in guerra ed a causa della guerra siano resi inabili a lavoro
proficuo.
La fanciulla ammessa al posto è dispensata dsl pagamento

della retta per vitto, alloggio ed istruzione, restando a carico

della famiglfa ogni altra spesa per libri, oggetti di cancelleria,
corredo, vestiario, imbiancature, ecc., ecc. Sono pure escluse
dalla retta, e sono quindi a carico della famiglia, le spese per
lavori femminili, per medicine e cure di malattie. le spese di

posta e telegrafo e quelle per le lezioni facoltative ed orna-

mentali.
.

Il posto viene conferito dal Ministero della istruzione pubblica
su proposta della Commissione amministrativa del R. conserva-

torio.

Le alunne perdono il posto gratuito nei casi seguenti:
1" qualora non conseguano l'approvazione negli esami an-

nuali

2° Qualora vengano a trovarsi in condizioni di salute che

non consentano la loro permanenza nell'Islituto, a giudizio in-
sindacabile del sanitario di fiducia del B. conserv; torio;

3. per mancato pagamento delle spese che sono a car co

della famiglia;
4. per gravi mancanze disciplirari e in caso di persistente

con'egno che turbi la tranquillità dell'Istituto.
Prato (Toscana), dal R conservatos i >, 1921

L'operaio-presidente
avv. GIOVANNI DELLA NAVE.

IL MINISTRO

PER L' INDUSTRIA E IL COMMERGIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. S',1, e il rego!amento approvato
con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014;
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedimenti

econom'ci a favore del p=rsonale delle R. scuole industriali;

Sulla proposta dell'ispettore generale per I nsegnamento ndu-

strialo ; i

DECRETA :

Art. 1.

Presso la Regia Scuola industriale di C-gliari è aperto il con--

corso per titoli e per esami al posto di insegnante di meccanica,
macchine e disegno relativo.
Lo stipendio iniziale è di L. 5500 oltre l'indennità caroviveri.
Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio con

diritto a quattro aumenti quadriennali di L. 800 ciascuno due

quinquennali di L. 700 ciascuno ed un ultimo quadriennale

per merito di L. 700. raggiungendo in tal modo lo stipendio
massimo di L. 10,800.

Art. 2.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata

da L. 2, dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato generale

dell'insegnamento industriale), entro due mesi dalla pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta ufficiale.

Non saranno ammessi al concorso quel candidati le ist:mze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-

sentati in tempo agli uffici postall.
Alle domande dovra uno essere allegati i'seguenti dec u un uL

.

in forma legale e con le firme debitamente autenticate:
a) atto di nascita;
b) certificato di immunità penale ;

c) certificato di moralitù ;

d) certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire i:

prestigio dell'insegnamento ;

e) titolo di studio: diploma originale o copia autenEra à
laurea di ingegnere ;

f) tutti gli altri titoli, lavori e pubblicazioni che i et noor

renti ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse.
Sono escluse le pubblicazioni manoscritte o in bozze di stampo

g> cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti. del
carriera didattica e di quella professionale percorsn;

h) I elenco in carta libera, completo ed in dopp o esem-

plare, di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presenun a

concorso, firmato dal candidato.
I certificati indicati nelle lettere b), c) e d), devono i sere .0

data non anteriore a tre mesi da quella del presente deer o.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle :

tere b) e c) il personale delle scuole industriali dipen enti da
Ministero dellindustria e del commercio e i funzioneri dello
Stato in attività di servizio, no:ninati gli uni e gli altri ton d
creto Reale o Ministeriale.

A r t. 3.

Le prove di esame avranno luogo a Roma in data da come
carsi agli interessati con lettera r cconund fa.

La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso
I candidati dovranno dimostrare la loro idoneità person

presentando, prima delle prove di esame, alla Commissione e

minatrice la loro fotografia regolarmente autenticata.

Art 4.

Il posto sarA conferito al candidato classificato prin a e

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi e
sifleati seguendo sem;>re l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da appo i

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato o era
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare se necete

la nomina, è dichiarato rinunciatario,

Art. 5.

L insegnante presceito sarà nor inato titolare per un periode
di due anni, durante i quali sarà sottoposto a due isperioni
In caso favorevole sara nominato stabile, ed allora avrà fobblige
di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita preaso la Diredone ge-
nerale degli Istituti di previdenza (art. 3 della Convenziome stipu-
lata il 25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e PAmministra-
zione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di provi-
denza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa è fissato

nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
ripartito a carico dell interessato, della scuola e del Ministerc
per l'industria e il commercio

Art. 6.
Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabi-

lito dal presente bando saranno osservate le norme contenutes
nel citato regolamento del 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 26 settembre 1992

Pe' ministro

BOSCO I UCARELLL


